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Nuove prospettive nell'inchiesta sullo scandalo Lockheed 
I » - , *• V 

Maria Fava si è costituita a Sanremo 
Forse già oggi di fronte all'Inquirente 

Chi si oppone 
alla missione 

negli USA? 
Ricercata da tre mesi, aveva avvertito i carabinieri di Roma della sua intenzione di porre fine alla fuga - E' stata l Washington non risponde alla richiesta di tra
subito trasferita nella capitale - Il suo legale ha sempre sostenuto che la donna era solo una prestanome dì Crociani i sferta dell'Inquirente - Dichiarazione di Spagnoli 

Maria Fava, l 'amministra. 
trice fantasma delle società 
ombra Camillo Crociani, la 
donna che dovrebbe sapere 
tutto dell'affare Lockheed, 
colei che attraverso la 
Com.El una delle tante 
sigle di comodo, ha ripar
tito una bella fetta delle 
maxi bustarelle per gli Her
cules, si é costituita. 

Si é fat ta arrestare a San
remo: una telefonata del suo 
avvocato in mat t ina ta aveva 
avvertito i carabinieri del nu. 
eleo di polizia giudiziaria di 
Roma che si sarebbe conse
gnata «al la giustizia italia
na » nel pomeriggio. E cosi é 
avvenuto: da un bar centrale 
in via Roma della cit tà del 
fiori la donna ha telefonato 
ai carabinieri e ha fornito 
l'indirizzo. Dopo pochi mi
nuti é s ta ta presa in conse
gna dal colonnello Varisco 
giunto appositamente dalla 
capitale munito dell'ordine di 
ca t tura che pendeva da tre 
mesi sulla testa della signo
rina ultrases^antenne. Tn not
ta ta è s ta ta trasferita a 
Roma. 

Secondo testimoni oculari 
Maria Fava era sbarcata nel 
primo pomeriggio da uno 
yacht : indossava una gonna 
marrone, una camicia beige. 
una giacca di lana scura e 
un paio di scarpe di tela e 
corda. I carabinieri non han
no voluto confermare se la 
donna in effetti sia scesa da 
un'imbarcazione: anche per. 
che al tr imenti avrebbero do
vuto dire di chi é il panrilo 
il cui proprietario potrebbe 
essere chiamato a rispondere 
di favoreggiamento persona
le. Infatti ospitava una per
sona ricercata dalla polizia 
sulla base di un ordine di 

Il tribunale 

annulla 
la sentenza 

sul crack del 

Banco di Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 

Sconcertante decisione ri
guardante la insolvenza del 
Banco di Milano di Ugo De 
Luca, ex braccio destro di Sin -
dona, ado t t a t a dalla sezione 
fall imentare del t r ibunale: ri
tornando su una decisione a-
dot ta ta l ' i l marzo 1975. la se

conda sezione civile ha dichia
r a to la null i tà della prima sen
tenza di insolvenza per un di
fetto di forma e per violazio

ne, susseguente, dei diritti del
la difesa. 

La decisione del tr ibunale 
ha cosi accolto il ricorso a-
vanzato, contro la prima sen
tenza, dalla GEFI. società in 

liquidazione, sempre di De Lu
ca, che chiedeva la dichiara
zione di null i tà della pri

m a sentenza di insolvenza per
chè non erano stat i sentiti 
i rappresentant i legali della 
banca. 

Il fat to sconcertante è che 
sia s t a to lo stesso tr ibunale 
ad adot tare una procedura 
che oggi dichiara e riconosce 
nulla: come mai invece la 
procedura venne ritenuta per
fet tamente legittima 1*11 mar
zo 1975? Oggi vengono ram
mentate , quasi a giustifica
zione. sentenze della Corte 
costituzionale e della Cassa
zione: mai tali sentenze por
t ano la da ta del 1970 e del 
1972 e dovevano essere perciò 
perfet tamente note ai giudici. 

Non si può dimenticare che 
nelle vicende del Banco di Mi
lano sono emerse responsabi
li tà di esponenti della DC. a 
cominciare da quel Graziano 
Verzotto ex presidente dello 
en te minerario siciliano. Iati-
t an te e condannato di recente 
per gli interessi neri che in
tascava dalla banca di cui era 
consigliere di amministrazio
n e : né si possono dimentica
r e i collegamenti che il Ban
co di Milano aveva con la se
greteria del ministro del te
soro Colombo. 

cat tura firmato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Ilario Martella e mai annul
lato dalla commissione parla
mentare inquirente che ora 
si occupa del caso. 

Maria Fava ai giornalisti 
che sono accorsi in caserma 
per intervistarla ha deito so
lo con un filo di voce: «Ba
s ta : sono stufa di scappare ». 
E" apparsa molto abbattuta 
moralmente e rassegnata a 
trascorrere qualche mese in 
carcere. 

Una strategia 
di Crociani? 

Tuttavia sono in pochi a 
credere che la signorina si 
sia fatta arrestare solo per
chè stanca di fare l'uccel di 
bosco. Molto più verosimil
mente la sua ricomparsa rien
tra in una strategia nella 
quale parte preponderante ha 
Camillo Crociani. Non è pen
sabile almeno stando agli 
ultimi sviluppi dell' affare 
Lockheed che Maria Fava 
ubbia mollato i suoi ex pro
tettori. i suoi datori di lavo
ro. Allora è ipotizzabile che 
abbia deciso di costituirsi, o 
meglio che l'abbiano fatta co
stituire per portare acqua al 
mulino della difesa e. comun
que per impegnare, proprio 
in questo momento, la Inqui
rente in una serie di interro
gatori e d: riscontri. 

Non sembra essere un ca
so che la amminis t ra tnee di 
alcune delle società di como
do dei Lefebvre si sia costi
tuita proprio mentre, come 
riferiamo qui accanto, all'In
quirente giunge l'autorizzazio
ne ad esaminare alcuni degli 
a t t i contenuti nel rapporto 
Church e Inviati tempo ad
dietro dalle autorità USA. 

D'altra parte Marta Fava 
una linea difensiva l'ha pron
ta da tempo: elaborata con 
il suo avvocato. Paolo Barra-
co. e sottopasta al vaglio di 
alcune risultante istruttorie, 
prime tra tut te gli accerta
menti fatti eseguire dalla 
commissione Inquirente, pun
ta essenzialmente alla costru
zione di un ruolo subalterno. 
Cerchiamo di spiegare meglio. 
con l'ausilio delle dichiarazio
ni. anche se informali del le
gale che cosa significa « ruo
lo subalterno ». L' avvocato 
Barraco qualche tempo dopo 
iu scomparsa della Fava ci 
aveva detto che la signorina 
era solo una prestanome che 
lavorava nello studio dell'av
vocato Vittorio Antonelli. uo
mo di Crociani, e che su ri
chiesta di quest'ultimo aveva 
apposto delle firme. L'avvo
cato Barraco aveva anche 
det to che Antonelli è un 

commercialista che si oc-cupa 
di svariate società, che e un 
ottimo professionista del qua
le si servono molti grossi av 
vocati quando hanno bisogno 
di londare delle società, di 
portare a compimento certi 
af!?.r: Ma l'opera di Anto 
nelli, e di conseguen?a della 
Fava, questa è la tesi difen
siva, si fermava a questo pun
to: il resto l 'hanno fatto An 
tonio Lefebvre e Crociani 

Allora: comparire in que 
sto momento significa spin
gere la commissione ad una 
sene di indagini sul reale ruo 
lo di questi p e r s o n a l i mino 
ri. significa soprat tut to ten 
tare di rendere marginale il 
ruolo che nell'affare Look 
heed, h.mno avuto !e so^ie 
tà di comodo In sostanza ai 

| unifica contribuire a far ruo 
tare tut ta la faccenda intor
no ad Antonio Lefebvre. cioè 
l'anello più robusto, perchè 
superprotetto. dell'affare e al 
lat i tante ex presidente della 
Finmeccanica. 

Non è escluso che in effetti 
Maria Fava si sia stancata 
di fuggire inseguita da un'ac 
cusa che ritiene gli appar
tenga solo marginalmente, 
ma è chiaro che in ogni caso 
la sua iniziativa è tut t 'al tro 
che autonoma. C'è un gioco 
dietro questa improvvisa ri 
comparsa: ora dovrà sco
prirlo l 'Inquirente, la quale 
stanotte al termine della se
duta ha annunciato che già 
oggi cercherà di sentire que
sta importantissima teste -
imputata . 

Le società 
fantasma 

Ma cerchiamo di ricordare 
chi è questo personaggio che 
torna improvvisamente alla 
ribalta. Maria Fava è stata 
una delle prime persone ad 
entrare nella vicenda Lock
heed. Sessantatré anni, nu
bile. una laurea in economia 
e commercio col massimo dei 
voti, funzionarla dell'ACEA a 
riposo con il minimo della 
pensione dal 1966. è s ta ta 
sempre indica,ta come « la 
prestanome ». N ' 

Piccola, certo non elegan
tissima. fino al giorno della 
fuga ha abitato a Roma in 
un appar tamento di via Sa
voia 78 con la madre, • una 
sorella e i tre figli di que
st 'ultima. L'entrata nel giro 
degli affari d'alto bordo ri
sale al 1963. quando ancora 
lavorava presso l'ACEA. Col
laboratrice sin da allora del
l'avvocato Vittorio Antonelli. 
fondò la società Aurora X 
con capitale di venti milioni. 
Nello stesso anno costituì. 
sempre con Antonelli, la so

cietà pei azioni < Varese -
che dopo ae: anni ai tr.tolor 
mera in Coni El La prima si 
occupava di terreni e case. 
la seconda di componenti 
elettronici. La nuova società 
fissò la propria sede nel do 
micilio della Fava, in v.a Sa-
vo.-ì. Antonelli sparì e la 
Fava divenne amministra
tnee unica. 

Due mesi p:ù tardi ufficial
mente la Coni El entrava 
nella trattativa Lockheed 

Ne! 1971 l'affare degli Hei-
cuies grazie alle tangenti an
dò in porto e tre giorni dopo 
la chiusura della pratica Ma
ria Fava annuncio le sue di-
m.ssioni e tu sostituita da 
vecchietti presi negli ospizi 
fino a quando la società non 

andò a morire in un paesino 
campano. Maria Fava prese i 
così ad occuparsi di altre so 
cietà: la Elettrodomus, la 
Se.So, la Mura labicane se 
conda, la Sardegna felice, la 
immobiliare Sant'Elne. Tut
te società delle quali si e 
servito anche Camillo Cio-
ciani. 

Quando venne fuori l'affa
re Hercules Maria Fava si 
rese irreperibile nel momen
to stesso in cui il sostituto 
procuratore Martella emet
teva l'ordine di cat tura: era 
Il 18 febbraio. L'accusa della 
quale deve rispondere è di 
concorso in concussione ag
gravata. 

Paolo Gambescia 

I lavori della Commissione : 
Inquirente vivono tuttora una | 
situazione di stallo: infatti 
fintantoché dagli Stati Uniti 
non arriverà una risposta alla 
richiesta di autorizzazione a 
Usare certi documenti che e-
rano stati raccolti d'alia Com
missione Church e a effet
tuare la trasferta oltreoceano 
per gli interrogatori, l'inchie
sta Lockheed non potrà fare 
molti passi in avanti. Per la 
prima autorizzazione, solleci
tata dopo la stipula del trat
tato tra il governo amewea-
no e quello italiano — per la 
reciproca assistenza nell'uni-
b.to dell'inchiesta sulle *< bu
starelle» per gli Hercules — 
le notizie sembrano buone. 
e.-su dovrebbe essere gif" stata 

Sommersa un'isola nelle Filippine Sf Ssoìa
,0!.° S,™ 

nelle Filippine, provocando una disastrosa inondazione. Dopo la furia dell'uragano, la mag
gior parte della zona appariva sommersa. Il governo ha dichiarato per la regione lo stalo 
di pubblica calamità. Nella foto: un'immagine dell'isola devastata 
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Bòtin approva racquisto di 322 aerei MRCA 

.«: " " . . ' • ! > : --• • : BONN. 25 
' li Consiglio per la difesa della Germania 
federale ha approvato l'ordine, già deciso dal 
Consiglio dei ministri nell'aprile scorso, per 
la produzione in serie dell'aereo MRCA «Tor
nado» realizzato in collaborazione con la 
Gran Bretagna e l'Italia. Ne dà notizia l'a
genzia Ansa da Bonn, precisando che l'aereo 
è destinato all'Aeronautica militare tedesca 
(210 esemplari) e alla Manna tedesca (112 
esemplari). Nella Germania federale il «Tor
nado» sostituirà nei prossimi anni l'F-104-G 
Starfighter. il G 91 Fiat e l'F-4 Phantom. 

In precedenza anche la Gran Bretagna ha 

preso la decisione • di autorizzare la produ
zione di 385 « Tornado ». che dovranno so
stituire gli at tuali aerei da penetrazione del
la Marina, i caccia bombardieri ed intercet-
ta ton della RAF «Buccaneer», « Vuìcan », 
Ligtning » e « Phantom ». 

L'Italia — si fa rilevare — ha tempo fino 
al 30 giugno prossimo per esprimere una de
cisione sulla sua partecipazione al i< program
ma MRCA ». Tale decisione dovrà essere ac
compagnata dal deposito di una « rata >. di 18 
miliardi di lire come quota per l'inizio della 
produzione di sene. 

Nonostante il diritto di voto riconosciuto a 18 mila detenuti 

Niente propaganda elettorale nelle carceri 
Tuttora irrisolto il problema dello svolgimento della « campagna » per le consultazioni del 20-21 
giugno - Le opinioni di Celso Ghini e del giurista Guido Neppi Modona - Garantire l'informazione 

Sono circa 18 mila i dete
nuti — in at tesa di giudizio 
defintivo. o che scontano pe
ne inferiori ai 5 anni ed in 
ogni caso non sono stati pri
vati dei diritti civili — che 
per la prima volta potranno 
esercitare t ra un mese il di
r i t to di voto all ' interno delle 
carceri. Anche se si t ra t ta di 
un d in t to imprenscindibùe 
sancito dal combinato dispo
sto degli articoli 27 e 48 
della Costituzione, per rego
larlo si è dovuta at tendere 
la recentissima legge n. 138 

! che. tra le a l t re novità intro
dotte nel sistema elettorale. 
regola appunto l'esercizio 
dell 'elettorato attivo dentro 
le carceri giudiziarie. In base 
a queste nuove norme: 

O i direttori delle carceri 
dovranno richiedere a: 

comuni di origine de: dete
nuti la immediata spedizio
ne dei certificati elettorali: 

O i detenuti di ciascun car
cere sa ranno a aggrega

ti » ad uno dei seggi eletto
rali più vicini (un proced.-
mento analogo a quello già 
da tempo vigente per i de
genti in aspedale) e voteran
no all ' interno della pr.gione 
dove lunedi 21 giugno si tra
sferiranno temporaneamen
te. con le urne, due p-i^iden-
ti di seggio e due scrutatori. 

Sin qui le norme cne ripr:-
st-.nano un elementare dirit
to civile negato dal "48 e sino 
a ieri senza alcuna g'.ustifi 
cazione tecnica e men che 
mai giund:ca da', momento 
che la Costituzione ricono
sce una presunzione d: non 
colpevolezza ai detenuti :n 
at tesa di giudizio (art. 27). e 
limita il diri t to di voto (art 
48» so'o ai condannjf . con 
sentenza penale irrevocabile 
o ne. casi di incapacità ci
vile e d; indegnità morale 
indicati dalla legge 

Ma proprio a questo punto 
s: apre un problema: come 
possono : detenuti, nel con
crete. scegliere per eh; vo

tare? cioè in quale m:sura 
essi possono prendere p i rie 
att iva al processo iormati-
vo della scelta elettorale? 
< La legge purtroppo non ne 
parla — risponde Celso Gh:-
ni. responsabile dell'ufficio 
elettorale centrale del PCI — 
ed e un problema dir rima
ne aperto In qualche "'.odo 
bisognerà affrontarlo nel fu
turo. probabilmente con una 
apposita normativa che chia
risca i dubbi interpretativi 
sui quali w farà leia ne: nros 
svm giorni ver proibnc ogni 
tr-~tu di propaganda ». 

Per il giurista Guido Neppi 
Modona < la 'berta d: prò 
paqandfi elettorale costitui
sce un presupposto nnpre-
scindibile deh elettorato at
tiro *. e questa liberta -.a z a 
oggi affermata ne!".e . .ucen. 
Come? >< Se foise ancora ni 
ugore il regolamento Roc
co. che i:etaia in moio as
soluto t':rgre*->o di persone 
estranee m carcere — osser 
va Nepp: Madori* — .V resi

stenze dei direttori non sa
rebbero del tutto infondate: 
ma dopo l'emanazione della 
riforma penitenziaria qual
siasi pretesto per limitare la 
liberta di propaganda poli
tica in carcere è tanto più 
privo di fondamento dal mo
mento c'ir ur:. norii.a della 
Ttiorma ammette a frequen
tare ah stabilimenti dt pena 
a tutti coloro cne " d mostra
no d: potere utilmente pro
muovere ,o sviluppo de; con
tat t i tra la popolatone car
cerar u e la società ! bera ". 
Xon e 'one questo il caso 
del dirigente politico eh* in
tenda tenere un'ass"->ib'ea, 
ut comizio nelle tari cri'' A 
mio ni viso quindi t Tudici 
ii sinea'.-anza havin gin 
ali strumenti lecaìi rer au
torizzare l'ingresso da can-
d.dnlt ne gì. stib '.nienti di 
pena, fatto oi riamente ^a'.to 
il dovere de- direttori di ga
rantire le necessarie raute'e 
per lordine e la sicurezza » 

Ma le case non .-err.br.ino 

cosi «empiici, anche se ef
fettivamente il problema è 
eia stato posto s:a da un ma
gistrato di sorveglianza e s.a 
da alcun: direttori di . urcere 
con lettere e fonogrammi al 
minuterò di Grazia e Giusti
zia per ottenere chiarimenti 
Ma il ministero tace < / tem
pi ormai ristrettissimi della 
campaana elettorale linciano 
ritenere the per quest'anno 
non *e ne tara nulla .. r:le 
va il compagno Gh r.i <• 3fn 
questo non vuol dire — aa-
siun^e subito — che t dete
nuti debbano essere lasciati 
tn un assurdo isolamento 

Insoru'.a la garantita la 
più ampia mformazione con 
quot-dtani. organi d' partito 
radio, televisione. ma'ena'e 
di propaqanda 'cntta. Si nat
ta di diritti elentcntan e 'an
ta DUI preziosi per chi non 
può per ora beneficare di 
altri t'rumentt diretti e "-pc-
a'ici d. dìb-ill'to politico r. 

g. f. p-

spedita attraver.-o ì normali 
cunali diplomatici. Si trat ta 
di vedere ora quando arriverà 
sui tavolo dei commissari. Per 
la seconda, invece, tutto tace. 
E questo silenzio diventa ogni 
giorno più inspiegabile. Che 
cosa aspettano le autorità sta
tunitensi a rispondere alle 
sollecitazioni dell'Inquirente? 
Non è pensabile che il Dipar
timento di Stato americano 
si sia trincerato dietro l'in-
difieienza e il silenzio più as
soluto per scelta autono
ma. Qualcuno ha già avan
zato ì! londato sospetto che 
vi siano state pressioni, dal
l'Italia. per «consigliare» le 
autorità statunitensi quanto 
meno a temporeggiare. 

Non e un mistero che certi 
ambienti democristiani e so
cialdemocratici, nonostante le 
belle parole («vogliamo giu
stizia », « vogliamo la verità 
sub.to») siano letteralmente 
terrorizzati dall'idea che l'In
quirente vada a Washington 
ad apprendile dalla viva vo
ce dei « corruttori» a chi an
darono le maxi bustarelle del
la società di costruzioni aero
nautiche. 

Su questo inquietante silen 
zio il compagno Ugo Spa
gnoli. vicepresidente della 
Commissione Inquirente, ha 
rilasciato questa dichiarazio
ne: ii Xon nusciuino a com
prendere come mai non siti 
ancora pervenuta una rispo
sta dagli USA sulla richiesta 
già avanzata, e completa in 
tutte le sue parti, dalla Com
missione Inquirente il 6 mag
gio scorso, e ribadita in ter
mini precisi con la delibeia-
zione di venerdì scorso. Vie
ne fatto di chiedersi se l'azio
ne effettuata dagli organismi 
italiani a livello governativo e 
dalla rappresentanza negli 
USA. sia stata tempestiva e 
adeguata alla esigenza, pro
spettata dalla Commissione. 
di consentire una sollecita e-
sedizione a quella parte del
l'accordo che riguarda l'as
sunzione di importanti testi
monianze negli Stati Uniti 
sul caso Lockheed. 

« Ci auguriamo — ha conti
nuato Spagnoli — che sia an
cora possibile effettuare que
sta trasferta vi tempi utili 
e comunque prima della sca
denza elettorale, trascorsa la 
quale si andrà inevitabilmen
te ad un rinvio, certamente 
non breve e tale da portare 
un serio, forte, pregiudizievo
le ritardo all'andamento della 
inchiesta. Chiediamo agli or. 
gallismi responsabili di fare 
con rapidità e urgenza tutto 
quanto necessario per rende
re possibile il compimento di 
questi indispensabili accerta
menti ». 

Queste posizioni sono state 
ribadite ieri sera (la riunione 
si è protrat ta fino a notte an
che in seguito all'annuncio 
della costituzione di Maria 
Fava) dai commissari comu 
nisti: segno che anche all'in
terno dèlia Inquirente qual
cuno si è sentito punto sul 
vivo dall'accusa di non aver. 
quanto meno, fatto molto, fi 
nora. per ottenere l'autonz 
z-Jizione al viaggio oltre Atlan
tico. 

La cnt .ca de. commissari 
comunisti e tanto più pene 
t rante se si considera che lo 
stesso relatore DC Codacci 
Pisanelli ha riferito che un 
autorevole esponente del Di
partimento di s tato USA re
centemente eli ha detto che 
a Washington tutto è pronto 
per la v.sita dei commissari 
italiani. 

La seduta di ieri era stata 
dedicata in parte all'affare 
de: petroli- hanno parlato 
eli ultimi avvocati, tra ì qua-
1. Cario Spnano che difen-
de Talamona. amministratore 
del PSI. il quale ha sostenuto 
eh-? i soc.a'.jst: :n questo af 
fare non cen t rano t E ' *-h:a-
ro. da tutti gli at t i , che v, 
era i n a corre az'one p-cc-a 
tra p^troi.en. amministratori 
d partito e m m ' s t n : i pr.m; 
pipavano ai -e-ondi per del
le lejgi che i terz* varavano 
I socialisti non avevano nel 
periodo esam.nato nessuno 
de, ministeri -otto accusa. Di 
conseguenza non possono es-
=ers- resi responsabili di al 
cun reato > 

Sembra DO: che i oomm.ssa-
n abbiano affrontato ;i pro-
b'ema dell .mmediata disrus 
s.one delle tre proposte d. 
ord.na.iia. sempre per "af
fare pet.-ol.o 
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Un intervento 

comunista 

Il governo non 
può decidere 

sul presidente 
della Corte 
dei conti 

11 compagno on. Antonio 
Caruso, membro della com
missione parlamentare affa
ri costituzionali e segretario 
del gruppo comunista alia Ca
mera. ci ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

« Abbiamo letto sulla stam
pa la denuncia dell'associa
zione dei magistrati della 
Corte dei conti secondo la 
quale 11 governo si appreste
rebbe a nominare il nuovo 
presidente dell'istituto, favo-
renilo le dimissioni anzitem
po dell 'attuale presidente pro
fessor Castaldi, che dovrebbe 
invece lasciare l'incarico per 
raggiunti limiti di età nella 
terza decade di giugno. 

« Abbiamo sollevato da tem
po il problema della nomina 
del presidente della Corte e 
abbiamo chiesto con apposi-
ta interrogazione al piesiden-
te del Consiglio dei ministri 
di far conoscere al Parlamen
to i criteri in base ai quali 
il governo pensava di orien
tarsi nella nomina. 

« Non abbiamo finora avu
to risposta e apprendiamo in
vece che il eoverno con una 
manovra scoperta e ineschi 
na vorrebbe provvedere a! 
conferimento dell'incarico. 

« Annettiamo grande impor
tanza alla Corte dei conti, un 
istituto che attraversa una 
21 ave crisi proprio per effetto 
della condizione di soggezio 
ne cui è stata costretta dal 
governo, per pensare che una 
nomina di tanta rilevanza 
possa essere fatta da un go
verno come l'attuale che ha 
il solo compito di garantire 
l'ordinato svolgimento della 
campagna elettorale e perciò 
invitiamo il governo ad aste
nersi dal compiere att i che. 
pur apparendo formalmente 
legittimi, sono politicamente 
inopportuni e scorretti. 

« Già la Corte, a giudizio 
di molti esercita un control
lo compiacente sugli att i del 
governo: un colpo di mano 
come quello denunciato, to
glierebbe, e definitivamente, 
ogni credibilità all ' istituto». 

Per il passaggio 

di gestione 

Non escono 
per 4 giorni 

«Il Mattino» e 
« I l Corriere 
di Napoli» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 25 

Per quattro giorni i quoti
diani « Il Mattino» e « Il cor
riere di Napoli » non saranno 
nelle edicole. La decisione è 
stata presa ieri sera dal co
mitato unitario di lotta, che 
riunisce giornalisti e poligra
fici della società CEN, che ha 
gestito ì giornali fino al 30 
aprile e che è stata posta in 
liquidazione. Giornalisti e po
ligrafici intendono protestare 
contro il ritardo con cui si 
procede, da parte del Banco 
di Napoli proprietario delle 
testate, alla creazione dell* 
nuova società di gestione ed 
hanno manifestato davanti al 
Banco di Napoli-

Intorno al « Mattino » — 
che nonostante il continuo ca
lo della tirature è pur sempre 
il più grosso giornale del Mez
zogiorno — si è in realtà 
aperto un grosso giro poli
tico. finanziario ed editoriale, 
diventato più complesso in 
questa fase per un semplice 
motivo: la DC è disposta a 
tutto pur di non perdere il 
completo controllo del due or
gani d'informazione nel cor
so della campagna elettorale. 

Ecco, quindi, le pressioni 
sul Banco dì Napoli per rin
viare la soluzione del proble
ma a dopo il 20 giugno. La 
Banca d'Italia, però, avrebbe 
intimato al Banco di Napoli 
di non pagare 1 debiti del
l'ex CEN che secondo le ul
time risultanze ascenderebbe
ro quasi a dieci miliardi. C'è 
quindi il pericolo di una di
chiarazione di fallimento del
la società di gestione, con la 
conseguenza che — In assen 
za di una nuova soc.eta 
— diventerebbe impossibile 
continuare le pubblicazioni. 
Febbrili trattative sono qui» 
di in corso a Roma e a Na
poli per trovare una soluzio 
ne. Una proroga alla CEN 
(che è stata posta in liqui
dazione e il cui mandato sca 
deva il 23 maggio) è stata 
concessa fino a venerdì. 

Il controllo dei due quoti
diani dovrebbe passare, In 
ogni caso all'editore Rizioli. 

Attivisti de aggrediti 
in provincia di Torino 

TORINO, 25. 
Cinque attivisti della DC di Druino. un centro a una quin

dicina di chilometri da Tonno, sono stati aggrediti la scorsa 
no t ' e da un gruppo di teppisti mentre affiggevano manifesti 

Gli a^eresson, dopo aver colpito con calci e pugni aicuni 
atiacchini. sono stati messi in fuga per l'intervento di altre 
persone: sono poi tornati armati di spranghe e pistole ed 
hanne inseguito il giuppo degli attivisti democristiani fin 
aile >os:lie di un appartamento. Dell'episodio il ministro 
Don.n Cattin ha informato il ministro dell 'Interno Cossiga. 
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Siamo vostri figli 
1 di 
I Robert e Michael Meeropol 
| I.a verità sulla tragedia dei 
j | Rosenberg narrata dai llgli Robert e 
I Michael; le lettere dalla Casa della 
I Morte; il destino, le rabbie, i fervori 
ìt della nuova sinistra americana. 
g 
| 488 pagine. 21 ili. fuori testo, 
I 5800 lire 

Gli U.S.A e a P.CJ. 

gfilUUL 

di 
Rodolfo Brancoli 

Clara Boothe Luce. Arthur 
Schlesincer. Henry Jackson.. 
Un libro di interviste spregiudicate 
sui punti oscuri della politica 
italiana e sulle prospettive del 
dopoclezioni. 

200 pagine, 2800 lire 
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QUALI AUTOMOBILI DI SOLI 8 5 0 ce SONO DELLE VERE AUTOMOBILI? 

Renank 4 (850 ce) Renault 51, (850 ce) 

Renault 4 - Renault 5 - Renault 6 
Motore a 4 cilindri, confort, sicurezza e tenuta di 
strada garantiti dalla trazione anteriore, consumi 
limitati, grande abitabilità, sospensioni a 4 ruote 
indipendenti, scocca interamente in acciaio con 
speciale trattamento anticorrosione, ottime presta
zioni su ogni tipo di percorso. Se un'automobile 
ha tutte queste caratteristiche è senza dubbio una 
\era automobile. Renault Io dimostra. Chipuòfare 
altrettanto? 

Le Renault sono lubrificate con prodotti Elf. 

Gamma Renault,trazione anteriore. 
Sempre più competitiva. 

Renault 6L (850 ce) 

•M. 


